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Testo della mozione del 30 novembre 2005 
 
Il Consiglio federale è invitato a provvedere affinché l’amministrazione IVA non effet-
tui riprese d’imposta unicamente in base a lacune formali, se può appurare o se il 
contribuente dimostra che le lacune formali non hanno comportato perdite d’imposta 
per la Confederazione. 
 
Cofirmatari 
 
Abate, Aeschbacher, Amstutz, Baader Caspar, Baumann J. Alexander, Beck, Bezzo-
la, Bigger, Bignasca Attilio, Binder, Borer, Bortoluzzi, Brun, Brunner Toni, Bugnon, 
Burkhalter, Bäumle, Büchler, Bührer, Cathomas, Christen, Donzé, Dunant, Dupraz, 
Egerszegi-Obrist, Eggly, Engelberger, Fattebert, Favre, Fehr Hans, Fluri, Freysinger, 
Föhn, Füglistaller, Germanier, Giezendanner, Glasson, Glur, Guisan, Gutzwiller, 
Gysin Hans Rudolf, Haller, Hassler, Hegetschweiler, Hess Bernhard, Hochreutener, 
Huber, Humbel Näf, Hutter Jasmin, Hutter Markus, Imfeld, Ineichen, Jermann, Joder, 
Kaufmann, Keller, Kleiner, Kunz, Laubacher, Leu, Leutenegger Filippo, Loepfe, Lu-
stenberger, Mathys, Maurer, Messmer, Miesch, Mörgeli, Müller Walter, Müri, Noser, 
Oehrli, Pagan, Parmelin, Pelli, Perrin, Pfister Gerhard, Pfister Theophil, Randegger, 
Reymond, Rime, Ruey, Rutschmann, Schenk Simon, Scherer Marcel, Schibli, 
Schmied Walter, Schneider, Schwander, Siegrist, Stahl, Stamm, Steiner, Studer Hei-
ner, Theiler, Triponez, Vaudroz René, Veillon, Waber, Walter Hansjörg, Wandfluh, 
Wasserfallen, Wehrli, Weigelt, Weyeneth, Wobmann, Wäfler, Zuppiger (108) 
 
Motivazione 
 
Attualmente circa il 90 per cento delle imprese controllate è soggetto a riprese 
d’imposta. In base a sue informazioni l’amministrazione IVA procede a riprese 
d’imposta per circa 400 milioni di franchi l’anno. Una parte notevole delle riprese è 
riconducibile a errori formali del contribuente che non hanno comportato perdite di 
substrato fiscale per la Confederazione. Questo significa che le imprese svizzere de-
vono versare ogni anno ragguardevoli importi a titolo di imposta sul valore aggiunto, 
che non sono materialmente dovuti. Ciò dipende dal fatto che le esigenze formali che 
l’amministrazione IVA richiede per questa imposta sono talmente elevate che le pic-
cole e grandi imprese di tutti i settori non sono praticamente più in grado di adem-
pierle con un dispendio amministrativo ragionevole. Applicando una simile prassi la 
Confederazione riscuote un’imposta che, sotto il profilo degli obiettivi e dell’assetto 
dell’IVA, non le spetta a titolo d’imposta sul consumo (art. 1 LIVA). 
 
Esempi di addebiti di carattere meramente formale (di regola senza possibilità di cor-
rezione): 
 



 2

a. il nome o l’indirizzo del destinatario della prestazione non è corretto (ad es. fattura 
alla Globus invece che ai Grandi Magazzini Globus); 
 
b. il nome del prestatore manca ma è palese (ad es. nei biglietti delle FFS); 
 
c. errori sui documenti d’importazione o d’esportazione (ad es. Euro invece di CHF); 
 
d. contratti o fatture poco dettagliati o formulati in maniera erronea (ad es. per le pre-
stazioni di management verso l’estero o dall’estero). 
 
Efficacia della presente mozione: 
 
1. l’attuazione della presente mozione può arginare efficacemente il formalismo 
dell’amministrazione IVA e risolvere i problemi descritti negli esempi; 
 
2. non è necessaria alcuna modifica di legge, per cui se vi è una volontà in tal senso 
la presente mozione può divenire subito effettiva; 
 
3. la revisione della legge sull’IVA non può mai risolvere i problemi legati al formali-
smo dell’amministrazione. Nella fattispecie si tratta unicamente dell’esecuzione della 
legge; 
 
4. l’accettazione della mozione non ostacola in alcun modo la revisione della legge 
sull’IVA, bensì contribuisce probabilmente a ritrovare la serenità occorrente a realiz-
zare una revisione di legge ponderata. 
 
Parere del Consiglio federale 
 
Il Consiglio federale riconosce la necessità di riforma nell’ambito dell’imposta sul va-
lore aggiunto. Con decisione del 26 gennaio 2005, il Dipartimento federale delle fi-
nanze è stato incaricato di elaborare un progetto di consultazione per una riveduta 
legge concernente l’imposta sul valore aggiunto. L’obiettivo di questi lavori è, da un 
lato, di semplificare e concentrare le basi legali indirizzandosi verso un’imposta sul 
valore aggiunto ottimale e, dall’altro, di creare una prassi amministrativa semplice e 
vicina ai bisogni dei cittadini.  
 
Attraverso modifiche della prassi, l'Amministrazione federale delle contribuzioni ha 
già introdotto con effetto al 1° gennaio 2005 e al 1° luglio 2005 varie semplificazioni e 
agevolazioni nella fatturazione. In sede di revisione della legge concernente l'imposta 
sul valore aggiunto vengono inoltre valutate ulteriori proposte di agevolazione nel 
quadro della fatturazione. Ad esempio, viene esaminato se l'Amministrazione federa-
le delle contribuzioni può accettare ogni fattura quale giustificativo della deduzione 
dell’imposta precedente se è evidente che la fattura con la quale è fatta valere la de-
duzione dell’imposta precedente è effettivamente contabilizzata e le relative spese 
materiali sono servite a conseguire operazioni imponibili. 
 
Proposta del Consiglio federale 
 
Il Consiglio federale propone di accogliere la mozione. 
 


